
 

 

 

 

I lavoratori di Telecom Italia denunciano il tentativo della dirigenza aziendale 
di far fallire miseramente la più grande azienda italiana di telecomunicazioni.  

Vogliamo un'azienda più efficiente e più vicina al cliente.  

I lavoratori sono stufi di lavorare per pagare i debiti di Colaninno, di 
Tronchetti Provera e di pagare le multe ricevute dall’AGCOM per gli errori 
commessi dall'attuale dirigenza. 

Tutti gli sforzi di produttività e di efficienza dei lavoratori vengono 
depauperati dagli errori dell'amministratore delegato.  

Passando da un piano industriale. che prevedeva 14 Miliardi di investimenti 
sulle reti di nuova generazione e 4000 nuove assunzioni ad una 
dichiarazione di esuberi di migliaia di lavoratori, si mostra la miopia 
industriale della dirigenza aziendale.  

E si mostra il solo e vero obiettivo di Cattaneo: effettuare una operazione di 
speculazione finanziaria per riempire la loro cassaforte.  

Tagliare gli stipendi dei lavoratori per intascare un premio di 55 milioni di 
euro. 

Tutto ciò è vergognoso perché non risolve i problemi strutturali della 
Telecom, i lavoratori vorrebbero una azienda più vicina al cliente che offra 
un servizio telefonico di qualità, investendo sulla professionalità dei 
lavoratori e non tagliando i salari. 

Il pericolo è che dopo Cattaneo e il suo gruppo di speculatori di TIM, una 
delle più grandi aziende delle telecomunicazioni a livello europeo, resti solo 
un vago e amaro ricordo e migliaia di disoccupati in più .  

 

 

E mo’ BASTA! 

 

 

Ma i lavoratori Non lo consentiranno! 

tutti insieme, uniti e decisi, 

difenderemo la nostra dignita’, i diritti, il 

salario, il lavoro e l’azienda  


